
Esente da bollo ai sensi dell'art. 82 n. 5 del D.Lgs n. 

117/2017. 

Repertorio n. 167328                             Atto n. 35164 

VERBALE DEL CONSIGLIO DI INDIRIZZO 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemilaventiquattro, il giorno ventiquattro del mese di 

ottobre, alle ore diciotto. 

24 ottobre 2024 

In Desio, nel mio studio alla piazza Martiri di Fossoli n. 30. 

Avanti a me dott. Luigi Roncoroni, notaio in Desio, iscritto 

presso il Collegio Notarile di Milano,  

è presente il signor: 

- ACETI Gian Battista, nato a Paderno Dugnano (MI) il 13 (tre-

dici) gennaio 1956 (millenovecentocinquantasei), domiciliato 

per la carica presso la sede dell'Ente, che interviene nella 

sua qualità di Presidente del Consiglio di Indirizzo della  

"A.S.P. PIO E NINETTA GAVAZZI" 

con sede in Desio (MB), via Canonico Villa n. 108, codice fi-

scale n. 83007380153, partita IVA n. 00986420966. 

Detto comparente, cittadino italiano, della cui identità per-

sonale io notaio sono certo, agendo nella sua precitata quali-

tà, mi chiede di redigere il verbale della riunione del Consi-

glio di Indirizzo, convocato in questo giorno, ora e luogo con 

le modalità previste dal vigente statuto, per discutere e de-

liberare sul seguente 

ordine del giorno 

- adozione di uno statuto con efficacia transitoria finalizza-

to all'iscrizione dell'ente nel Registro delle Persone Giuri-

diche; 

- delibere inerenti e conseguenti. 

***** 

A che aderendo, io notaio do atto di quanto segue: 

Assume la Presidenza dell'assemblea il comparente il quale 

constata che: 

- la presente riunione è stata convocata con le modalità e nei 

termini previsti dall'art. 9) del vigente statuto; 

- del Consiglio di Indirizzo sono presenti il Presidente, nel-

la persona del comparente, ed i Consiglieri signori GALLI Giu-

seppe, GAVAZZI Pio e LICARI Antonino, assente giustificato il 

Consigliere VACCARO Christian; 

- assiste su invito del Presidente la Direttrice dott.ssa Mi-

rella MARIANI; 

- la riunione del Consiglio di Indirizzo è validamente costi-

tuita e può deliberare sull'argomento posto all'ordine del 

giorno. 

Il Presidente illustra agli intervenuti la nota pervenuta dal-

la Regione Lombardia, Direzione Generale Famiglia, Solidarietà 

Sociale, Disabilità e Pari Opportunità, Controllo e Semplifi-

cazione, relativa all'istanza di trasformazione inviata in da-

ta 10 aprile 2024, prot. n. 1091, a seguito della deliberazio-
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ne assunta dal Consiglio di Indirizzo in data 5 marzo 2024, di 

cui al verbale a mio rogito in pari data Rep. 166913/34869. 

L'Ufficio Regionale rileva che la delibera di trasformazione 

ha adottato uno statuto in previsione dell'iscrizione della 

costituenda fondazione nel Registro Nazionale del Terzo Setto-

re, assumendo altresì nella denominazione la qualifica di Ente 

del Terzo Settore. 

L'Ufficio Regionale evidenzia che solo successivamente alla 

trasformazione dell'ente in persona giuridica ed alla sua 

iscrizione nel registro delle persone giuridiche di diritto 

privato, previsto dal Regolamento Regionale n. 2 del 2 aprile 

2001, la costituenda fondazione potrà presentare istanza per 

l'iscrizione nel R.U.N.T.S. essendo già in possesso della per-

sonalità giuridica, di cui la fondazione resterebbe sprovvista 

nelle more dell'iscrizione medesima. L’Ente, gestore di U.D.O. 

- Unità di Offerta Sociosanitaria accreditata e contrattualiz-

zata (RSA), non potrebbe pertanto svolgere la propria attività 

di cura ed assistenza di anziani fragili ricoverati nella pro-

pria struttura con evidente gravissimo pregiudizio e nocumento 

all’Ente, agli Ospiti e alle famiglie delle persone ricovera-

te. 

L'Ufficio Regionale richiede quindi, ai fini dell'iscrizione 

prevista dal regolamento regionale n. 2/2001, che l'organo am-

ministrativo adotti uno statuto con efficacia transitoria, dal 

quale espungere ogni riferimento al Codice del Terzo Settore, 

compresa la denominazione. 

Il Presidente precisa che, a seguito dell'adozione dello sta-

tuto provvisorio finalizzato all'iscrizione di cui sopra, re-

sta sospesa l'efficacia dello statuto adottato ed allegato al-

la deliberazione del Consiglio di Indirizzo del 5 marzo 2024 e 

della denominazione della Fondazione stessa fino all'iscrizio-

ne nel R.U.N.T.S. 

Da tale data decorrerà nuovamente l'efficacia di quanto deli-

berato in merito allo statuto medesimo, il cui testo è stato 

già trasmesso alla Regione in data 10 aprile 2024 protocollo 

n. 1091. 

Il Presidente invita quindi il Consiglio ad approvare un nuovo 

testo di statuto privo di ogni riferimento al Codice del Terzo 

Settore, che sarà trasmesso al Comune di Desio per l'espres-

sione del parere previsto dal Regolamento Regionale n. 

11/2003. 

Esaurita la trattazione, il Presidente sottopone all'approva-

zione del Consiglio l'ordine del giorno. 

Dopo breve discussione, i Consiglieri presenti, all'unanimità 

deliberano 

- di confermare la trasformazione dell'"A.S.P. PIO E NINETTA 

GAVAZZI" in Fondazione di diritto privato, assumendo la deno-

minazione "FONDAZIONE PIO E NINETTA GAVAZZI" in via provviso-

ria, fino all'iscrizione della stessa nel R.U.N.T.S.; 

- di adottare, con efficacia transitoria, fino alla suddetta 



iscrizione, un nuovo testo di statuto che il Presidente mi 

consegna per essere allegato al presente verbale sotto la let-

tera "A"; 

- di autorizzare il Presidente del Consiglio di Indirizzo a 

richiedere il parere favorevole del Comune di Desio all'alle-

gato statuto nonché ad effettuare tutte le comunicazioni, for-

malità e adempimenti previsti dagli articoli 2 e 3 del Regola-

mento Regionale n. 11/2003, ed in particolare a presentare il 

nuovo statuto relativo alla trasformazione alla Direzione Ge-

nerale della Giunta Regionale della Lombardia per l'ottenimen-

to della relativa deliberazione e le conseguenti iscrizioni 

nei Registri di competenza; 

- di autorizzare il Presidente del Consiglio di Indirizzo ad 

apportare alla presente deliberazione ed all'allegato statuto 

le eventuali modifiche, soppressioni o aggiunte che fossero 

richieste dalle Pubbliche Autorità. 

Il presente atto verrà pubblicato sull'Albo dell'Azienda ai 

sensi dell'art. 12 del Regolamento Regionale n. 11/2003.  

Ai fini fiscali si chiede l'applicazione dell'imposta di Regi-

stro in misura fissa a sensi dell'art. 82 comma 3 del D.Lgs n. 

117/2017. 

***** 

Null'altro essendovi a deliberare e nessuno chiedendo la paro-

la la seduta è tolta alle ore diciotto e trenta minuti. 

Le spese del presente atto e dipendenti sono a carico dell'En-

te. 

Il comparente mi dispensa dalla lettura dell'allegato. 

 E 

richiesto io notaio ricevo il presente atto scritto con siste-

ma meccanografico a mia cura da persona di mia fiducia, com-

pletato di mio pugno e da me letto al comparente il quale, a 

mia espressa richiesta, dichiara essere il tutto perfettamente 

conforme alla sua volontà e con me lo sottoscrive nei modi di 

legge, alle ore diciotto e quaranta minuti. 

Consta di due fogli scritti per sei facciate e parte della 

settima. 

F.to Gian Battista Aceti - Luigi Roncoroni. 

***** 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Allegato "A" all'atto repertorio n. 167328/35164 

LO STATUTO 

 

Titolo I 

Origine e denominazione, sede, attività e scopi 

 

ART. 1 - COSTITUZIONE - ORIGINE - DENOMINAZIONE - DURATA -   

NATURA GIURIDICA E DISCIPLINA DELLA FONDAZIONE 

 

1. La "FONDAZIONE PIO E NINETTA GAVAZZI" è costituita a segui-

to della trasformazione della natura giuridica della A.S.P. 

Pio e Ninetta Gavazzi. 

2. La Fondazione ha durata illimitata. 

3. La Fondazione, persona giuridica di diritto privato senza 

scopo di lucro, è dotata di capacità statutaria e di piena au-

tonomia gestionale, disciplinata, conformemente alle vigenti 

disposizioni di Legge e dalle norme del presente Statuto. 

 

ART. 2 - SEDE LEGALE DELLA FONDAZIONE 

La Fondazione ha sede legale in DESIO (MB), via Canonico Villa 

n.108, o ad altro indirizzo determinato con delibera del Con-

siglio di Amministrazione e pubblicizzato nelle forme di leg-

ge. 

La sede legale della Fondazione dovrà essere mantenuta 

all’interno del Comune di Desio anche in caso di variazione. 

 

ART. 3 - SCOPO DELLA FONDAZIONE 

1. La Fondazione ha per scopo di provvedere all’assistenza, 

alla tutela della salute, alla cura e recupero funzionale, so-

ciale e morale di soggetti fragili, affetti da minorazioni fi-

siche, psichiche o sensoriali, con particolare riferimento al-

le persone anziane  

2. La Fondazione si propone altresì di intervenire nei con-

fronti di soggetti portatori di malattie socialmente invali-

danti, anche con soluzioni innovative o sperimentali. 

3. Sono compresi negli scopi della Fondazione: 

- l’organizzazione e l’erogazione delle prestazioni dirette 

all’assistenza, ospitalità, salute e cura a favore dei sogget-

ti fragili che risultano inabili a proficuo lavoro sia in re-

gime di residenzialità che di semi-residenzialità; 

- l’organizzazione dei servizi di assistenza domiciliare, di 

teleassistenza, di sportello fisico e/o telematico e di allog-

gi a carattere sociale rivolto alle fasce di popolazione debo-

li e bisognose; 

- la promozione culturale, l’addestramento, la formazione e 

l’aggiornamento dei soggetti che, a titolo professionale o vo-

lontario operano nel campo dell’assistenza ai soggetti svan-

taggiati inabili a proficuo lavoro. 

- La Fondazione dovrà svolgere la propria attività prevalente-

mente nel territorio di Desio nonché in ogni altra parte del 



territorio della Regione Lombardia, purché in coerenza con le 

proprie finalità istituzionali e nel rispetto della normativa 

di riferimento. La Fondazione dovrà comunque svolgere 

all’interno del Comune di Desio attività di natura sociosani-

taria o sociale residenziale rivolta a soggetti fragili. 

4. La Fondazione può promuovere inoltre progetti e iniziative, 

anche in collaborazione, associazione o partecipazione con al-

tre istituzioni, ivi comprese quelle da essa direttamente co-

stituite.  

5. La Fondazione può detenere partecipazioni in enti e società 

ed essendo senza scopo di lucro i proventi devono essere uti-

lizzati per lo scopo sociale. Può inoltre partecipare in Con-

sorzi, Reti di Impresa, Società Cooperative anche di tipo so-

ciale, startup anche a carattere sociale, incubatori e proget-

ti di ricerca, di innovazione e sviluppo locale, regionale, 

nazionale ed europeo. 

6. La Fondazione non può svolgere funzioni creditizie ed ef-

fettuare alcuna forma di finanziamento, di erogazione e comun-

que di sovvenzione, diretta o indiretta, a Enti con fini di 

lucro o in favore di imprese di qualsiasi natura, ad eccezione 

delle imprese strumentali di cui al precedente comma cinque e 

delle Cooperative sociali e/o di Enti senza scopo di lucro. 

7. Non è consentito alla Fondazione lo svolgimento di attività 

in forme dalle quali derivi l’assunzione di responsabilità il-

limitata. 

 

ART. 4 - ATTIVITA’ DELLA FONDAZIONE 

1. L’attività della Fondazione si ispira ai principi della ca-

rità cristiana e della promozione integrale della persona e 

promuove le sue finalità senza distinzione di sesso, censo, 

cultura, religione, condizione sociale e politica, nel rispet-

to dei dettami istituzionali. 

2. La Fondazione esercita le seguenti attività di interesse 

generale: 

a) interventi e servizi sociali ai sensi dell’articolo 1, com-

mi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, e successive 

modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla 

legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno 2016, 

n.112, e successive modificazioni; 

b) interventi e prestazioni sanitarie; 

c) prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presiden-

te del Consiglio dei ministri 14 febbraio 2001, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e successi-

ve modificazioni; 

d) ricerca scientifica su temi di particolare interesse socio-

sanitario e assistenziale. Le attività di ricerca scientifica 

sono svolte direttamente dalla Fondazione ovvero in collega-

mento con Università, Enti di ricerca, Ospedali e altre Fonda-

zioni. La Fondazione cura, altresì, iniziative di formazione 

nei settori relativi alle proprie attività e può collaborare 



con Istituzioni nazionali ed internazionali aventi analoghe 

finalità; 

e) alloggi sociali e appartamenti protetti nonché, ogni altra 

attività di carattere residenziale temporaneo diretto a soddi-

sfare bisogni sociali o sanitari. 

3. La Fondazione si propone lo svolgimento di attività di uti-

lità sociale, civica e solidale interpretate alla luce delle 

condizioni storiche di una società in evoluzione, prestando 

attenzione prioritaria ai soggetti che si trovano in stato di 

maggior bisogno per i servizi di rete per l’assistenza agli 

anziani. 

4. La Fondazione opera nella rete del sistema integrato di in-

terventi e servizi sociali di cui alle Leggi nazionali e alle 

disposizioni regionali. 

5. La Fondazione valorizza l’opera del volontariato ed offre 

occasioni di gratuità e di liberalità.  

6. La Fondazione assicura l’assistenza religiosa alle persone 

ospitate presso le rispettive strutture residenziali assisten-

ziali in conformità alle disposizioni di legge vigenti. Le 

persone ospitate possono in ogni momento chiedere l’assistenza 

religiosa che è sempre gratuitamente prestata dai Ministri del 

culto cui appartengono, Ministri del culto che dovranno essere 

chiamati su indicazione dei richiedenti. 

  

ART. 5 - ESCLUSIONE DI ATTIVITA’ A SCOPO DI LUCRO 

1. E’ esclusa qualsiasi attività a scopo di lucro, nonché lo 

svolgimento di attività diverse da quelle a carattere strumen-

tale e secondario, realizzate nei limiti consentiti dalla leg-

ge. 

 

ART. 6 - GESTIONE STRUTTURE SOCIO RESIDENZIALI PER ANZIANI 

1. La Fondazione può raggiungere le proprie finalità allesten-

do e gestendo strutture, presidi e servizi, particolarmente 

laddove risulti più intenso e meno tutelato il bisogno, anche 

con forme di cooperazione con i Paesi in via di sviluppo in 

conformità alle specifiche disposizioni in materia.  

2. La Fondazione in relazione alle specifiche esigenze di ta-

lune categorie di soggetti ricompresi nello scopo può realiz-

zare strutture espressamente deputate a tali necessità, sempre 

nel pieno rispetto della solidarietà sociale.  

3. La Fondazione si fa carico di situazioni effettivamente 

marginali e disagiate anche sotto l’aspetto del bisogno econo-

mico, compatibilmente con le proprie risorse finanziarie 

 

ART. 7 - COOPERAZIONE CON INIZIATIVE PUBBLICHE E PRIVATE 

1. La Fondazione può valutare e proporre iniziative con altre 

Fondazioni o Enti pubblici o privati che operano con analoghi 

scopi stabilendo opportune forme di collegamento, partecipa-

zione e/o compartecipazione, privilegiando il rapporto con le 

espressioni del volontariato. 



2. La Fondazione può assumere anche in proprio, per conto di 

Enti pubblici e privati, l’erogazione di servizi di rete del 

sistema socio-sanitario e sociale a favore dei soggetti di cui 

allo scopo della Fondazione. 

3. La Fondazione può direttamente attivare i servizi di rete 

del sistema socio-sanitario mediante agenzie di servizi. 

 

ART. 8 - VOLONTARI 

La Fondazione può avvalersi di volontari, i quali esprimono la 

volontà di contribuire alle attività di interesse generale in 

modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro né 

diretto né indiretto ed esclusivamente per fini di solidarietà 

sociale. 

La Fondazione iscrive in un apposito registro i volontari che 

svolgono le loro attività in maniera non occasionale.  

L’attività del volontario non può essere retribuita in alcun 

modo neanche dal beneficiario. 

Al volontario possono essere soltanto rimborsate le spese ef-

fettivamente sostenute e documentate per l’attività prestata, 

entro limiti massimi e condizioni preventivamente stabiliti 

dalla Fondazione stessa.  

La qualifica di volontario è incompatibile con qualsiasi forma 

di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e con ogni altro 

rapporto di lavoro retribuito con l’ente di cui il volontario 

è associato o tramite il quale svolge la propria attività vo-

lontaria. 

 

 

Titolo II 

Patrimonio e mezzi 

 

ART. 9 - PATRIMONIO DELLA FONDAZIONE 

1. Il patrimonio della Fondazione è costituito da tutti i beni 

di proprietà della medesima e ciò anche in riferimento al pa-

trimonio acquisito a seguito della sua istituzione. 

2. Il patrimonio della Fondazione è costituito: 

a) dal complesso delle attività attribuite alla Fondazione in 

sede di costituzione a seguito della trasformazione della 

A.S.P. ”Pio e Ninetta Gavazzi”; 

b) dai beni mobili ed immobili che pervengono alla Fondazione 

e destinati ad incrementare il patrimonio; 

c) dalle somme che il Consiglio di Amministrazione con propria 

deliberazione disponga di destinare all’incremento del patri-

monio. 

3. Il patrimonio si incrementa per effetto:  

a) delle riserve facoltative deliberate dal Consiglio di Ammi-

nistrazione sulla base dei principi di sana e prudente gestio-

ne e senza pregiudizio dell’effettiva tutela degli interessi 

contemplati dallo Statuto e sottoposto all’esame dell’Organo 

di Controllo; 



b) di eventuali liberalità a qualsiasi titolo pervenute ed 

eventuali disposizioni testamentarie espressamente destinate 

all’accrescimento del patrimonio per volontà del donante e del 

testatore così come da eventuali contributi da Enti Pubblici e 

Privati; 

c) dagli avanzi di gestione ordinari e straordinari nonché en-

trate derivanti da attività secondarie e strumentali alle at-

tività statutarie di interesse generale. 

4. Il patrimonio è vincolato al perseguimento degli scopi sta-

tutari ed è impiegato dalla Fondazione con modalità idonee a 

preservarne il valore, a ottenere un rendimento adeguato a 

svolgere le attività istituzionali e a garantirne la continua-

zione nel tempo.  

5. Il patrimonio è utilizzato per lo svolgimento delle attivi-

tà statutarie di interesse generale ai fini dell’esclusivo 

perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità 

sociale. 

 

ART. 10 - MEZZI FINANZIARI DELLA FONDAZIONE 

1. La Fondazione provvede al diretto raggiungimento dei propri 

scopi: 

a) con i redditi derivanti dall’amministrazione del proprio 

patrimonio; 

b) con rette o contributi o introiti a carico di Enti pubblici 

o di competenze private in correlazione a prestazioni, servizi 

o cessioni; 

c) con i proventi di oblazioni e atti di liberalità e le even-

tuali disposizioni testamentarie non espressamente destinati 

all’accrescimento del patrimonio per volontà del donante o del 

testatore; 

d) con le somme derivanti da alienazioni di beni patrimoniali 

che, con delibera del Consiglio di Amministrazione, vengono 

destinati ad un uso diverso dall’aumento del patrimonio; 

e) con ogni altra entrata non destinata all’incremento del pa-

trimonio.  

2. La Fondazione può realizzare attività di raccolta fondi ef-

fettuate: 

1. Occasionalmente, anche mediante offerte di beni o di servi-

zi ai sovventori, in concomitanza di celebrazioni, ricorrenze 

o campagne di sensibilizzazione; 

2. In forma organizzata e continuativa, anche mediante solle-

citazione al pubblico o attraverso la cessione o erogazione di 

beni o servizi, impiegando risorse proprie e di terzi, inclusi 

volontari e dipendenti, nel rispetto dei principi di verità, 

trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e il 

pubblico, in conformità alle disposizioni legislative. 

 

 

Titolo III 

Organi e Amministrazione 



 

ART. 11 - ORGANI DELLA FONDAZIONE 

1. Sono organi della Fondazione: 

- Il Consiglio di Amministrazione 

- Il Presidente della Fondazione 

- Il Direttore Generale. 

Nei casi previsti dalla legge, deve essere nominato anche un 

revisore legale dei conti. 

 

 

Titolo IV 

Il Consiglio di Amministrazione 

 

ART. 12 - COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

1. Il Consiglio di Amministrazione è composto da un numero di 

cinque Membri, così designati: 

- uno dal sindaco pro-tempore del Comune di Desio; 

- uno dal Presidente pro-tempore della Regione Lombardia; 

- un discendente in linea retta di Pio Gavazzi o suo delegato; 

- un nominativo indicato dal Presidente del Consiglio di Ammi-

nistrazione uscente; 

- il Parroco pro-tempore della Parrocchia Santi Siro e Materno 

di Desio o un suo delegato a rappresentarlo 

e dovranno essere dotati di comprovata esperienza e conoscenza 

nei settori: 

- socio-sanitario; 

-imprenditoriale e/o dirigenziale nel settore pubblico o pri-

vato; 

- giuridico e/o finanziario; 

- del volontariato e/o della comunicazione, 

con esclusione di ogni vincolo di rappresentanza.  

2. La designazione dei consiglieri di amministrazione si con-

figura come mera designazione intesa quale espressione della 

cittadinanza. Tale nomina non rappresenta mandato fiduciario 

con rappresentanza, perciò è sempre esclusa qualsiasi forma di 

controllo da parte degli enti medesimi. 

 

ART. 13 - DURATA IN CARICA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

1. Il Consiglio di Amministrazione dura in carica cinque anni 

a decorrere dalla data della nomina. 

2. In caso di ritardo nelle designazioni, i Consiglieri resta-

no in carica sino alla designazione del relativo successore. 

3. I Membri del Consiglio possono essere riconfermati per non 

più di due mandati consecutivi a partire dall’entrata in vigo-

re del presente Statuto, con eccezione del discendente in li-

nea retta di Pio Gavazzi o del suo delegato che potrà essere 

riconfermato per un numero illimitato di mandati consecutivi. 

I Consiglieri nominati successivamente all’insediamento del 

Consiglio, restano in carica sino alla naturale scadenza del 

Consiglio stesso. 



 

ART. 14 - DECADENZA DEGLI AMMINISTRATORI DELLA FONDAZIONE 

1. I membri del Consiglio di Amministrazione che non interven-

gano alle sedute per più di tre volte consecutive, e senza 

giustificato motivo, possono essere dichiarati decaduti. 

2. La decadenza è dichiarata dal Consiglio stesso anche su se-

gnalazione delle Autorità preposte alla vigilanza. 

 

ART. 15 - COMPETENZE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLA 

FONDAZIONE 

1. Competono al Consiglio di Amministrazione tutti i poteri di 

ordinaria e straordinaria amministrazione della Fondazione. 

2. In particolare il Consiglio: 

a) approva, entro il 30 aprile di ogni anno il bilancio 

d’esercizio predisposto secondo l’osservanza delle disposizio-

ni del Codice Civile, verificato dall’Organo di Controllo; 

b) approva entro il 31 Dicembre di ogni anno il “Documento di 

programmazione” per l’anno successivo, comprendente 

l’individuazione delle risorse da destinare alle finalità 

istituzionali e la loro ripartizione tra le attività di inte-

resse generale; 

c) delibera a maggioranza qualificata dei 2/3 dei componenti 

le modifiche allo Statuto. Il risultato di queste modifiche 

verrà sottoposto alle Autorità competenti per approvazione se-

condo le modalità di legge. 

d) delibera la determinazione delle tariffe, canoni ed analo-

ghi oneri a carico di terzi; 

e) delibera l’acquisizione di eredità, legati, donazioni e le 

modifiche patrimoniali; 

f) approva i regolamenti interni e le istruzioni fondamentali 

sull’attività della Fondazione; 

g) nomina, su proposta del Presidente il Direttore Generale, 

stabilendone gli obiettivi, la qualifica, il compenso e la du-

rata del rapporto. Il Direttore Generale svolge anche la fun-

zione di Segretario del Consiglio di Amministrazione; 

h) delibera l’assunzione di prestiti e/o mutui per la realiz-

zazione di nuovi interventi e/o di ammodernamento, ristruttu-

razione e manutenzione straordinaria del patrimonio immobilia-

re; 

i) conferisce, qualora lo ritenga opportuno, speciali incari-

chi a singoli Consiglieri, anche con la facoltà di procura o 

delega, fissandone le attribuzioni; 

j) delibera in merito alla costituzione e/o partecipazione in 

Enti o Società. 

3. Ai consiglieri di amministrazione non può essere corrispo-

sto alcun compenso economico, salvo il rimborso delle spese 

sostenute e documentate in ragione del mandato, nonché quanto 

previsto dal successivo art. 21. 

4.Il Consiglio di Amministrazione può delegare al Presidente 

della Fondazione o al Direttore Generale le proprie attribu-



zioni che in forza di disposizioni di legge sono espressamente 

e direttamente riservate al Consiglio stesso. 

 

ART. 16 - SEDUTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLA FONDA-

ZIONE 

1. Il Consiglio si riunisce almeno quattro volte all’anno, 

nonché tutte le volte che il Presidente lo ritenga opportuno o 

quando la convocazione sia richiesta da almeno due Consiglie-

ri. 

2. Le riunioni sono convocate e presiedute dal Presidente. In 

caso di assenza o impedimento del Presidente le riunioni sono 

presiedute dal Vice Presidente o in sua assenza dal Membro An-

ziano. 

3. Gli avvisi di convocazione, contenenti l’elenco degli argo-

menti da trattare, sono inviati, con strumento, anche telema-

tico, che ne attesti la ricezione, almeno cinque giorni prima 

della riunione al domicilio o residenza dei singoli Membri del 

Consiglio e dell’Organo di Controllo. 

4. In caso di urgenza, la convocazione avviene mediante comu-

nicazione da inviare almeno ventiquattro ore prima della riu-

nione con strumento, anche telematico, che ne attesti la rice-

zione. 

5. Le riunioni del Consiglio di Amministrazione si possono 

svolgere anche mediante mezzi di telecomunicazione, alle se-

guenti condizioni, di cui si darà atto nel relativo verbale: 

a) che sia consentito al Presidente della riunione accertare 

l'identità degli intervenuti, regolare lo svolgimento della 

riunione, constatare e proclamare i risultati della votazione; 

b) che sia consentito al verbalizzante di percepire in modo 

adeguato gli eventi della riunione oggetto di verbalizzazione; 

c) che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla di-

scussione e alla votazione simultanea sugli argomenti posti 

all'ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere e tra-

smettere documenti. 

Verificandosi tali presupposti, la riunione si ritiene svolta 

nel luogo ove è presente il soggetto verbalizzante. 

 

ART. 17 - VALIDITA’ DELLE DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO DI AMMI-

NISTRAZIONE 

1. Per la validità delle riunioni del Consiglio è richiesta la 

presenza della maggioranza dei Membri che lo compongono. 

2. Il Consiglio, tranne che per modificazioni statutarie e lo 

scioglimento dell’Ente e altre operazioni straordinarie, deli-

bera a maggioranza assoluta dei voti dei presenti. 

3. In caso di parità prevale il voto del Presidente. 

4. I verbali delle riunioni sono redatti dal Segretario e sono 

firmati dal Presidente e dal Segretario stesso. 

5. Le votazioni riguardanti persone hanno luogo, su richiesta 

anche di un solo componente, a scrutinio segreto e si devono 

astenere i consiglieri di amministrazione per i quali si siano 



manifestate ipotesi di conflitto di interesse. 

 

 

Titolo V 

II Presidente 

 

ART. 18 - NOMINA DEL PRESIDENTE DELLA FONDAZIONE 

1. Il Presidente della Fondazione è nominato dal Consiglio di 

Amministrazione fra i suoi Membri con il voto favorevole di 

almeno tre Consiglieri, con votazione da esprimere a scrutinio 

segreto. 

2. Può essere riconfermato per non più di due mandati consecu-

tivi. 

 

ART. 19 - LEGALE RAPPRESENTANZA DELLA FONDAZIONE 

1. Il Presidente ha la legale rappresentanza della Fondazione 

con facoltà di nominare avvocati e procuratori alle liti e ciò 

per rappresentare la Fondazione in qualunque grado di giudi-

zio, di dare mandato per comparire in giudizio o per rendere 

dichiarazioni a nome della Fondazione, nonché di rilasciare 

procure speciali per il compimento di determinati atti o cate-

gorie di atti. 

2. Convoca e presiede il Consiglio di Amministrazione, ne ese-

gue le delibere, svolge una azione di generale vigilanza, di 

indirizzo e di coordinamento su tutta l’attività della Fonda-

zione. 

3. Il Presidente esercita le funzioni di ordinaria amministra-

zione che gli possono essere delegate in via generale dal Con-

siglio di Amministrazione; esercita altresì le funzioni di 

straordinaria amministrazione che gli possono essere delegate 

dal Consiglio di volta in volta e per singoli compiti o ini-

ziative specifiche.  

4. In caso di urgenza può adottare i provvedimenti di compe-

tenza del Consiglio di Amministrazione, salvo ratifica del 

Consiglio stesso nella sua prima seduta successiva e comunque 

entro trenta giorni dall’adozione del provvedimento. 

5. Propone al Consiglio di Amministrazione la nomina del Di-

rettore Generale. 

6. Sviluppa ogni utile iniziativa di collegamento con enti 

esterni, ritenuta favorevole alla Fondazione. 

 

ART. 20 - NOMINA VICE PRESIDENTE 

1. Il Vicepresidente è nominato dal Consiglio di Amministra-

zione al proprio interno con il voto favorevole della maggio-

ranza dei Consiglieri presenti al momento della votazione. 

2. In caso di assenza o di impedimento del Presidente, i suoi 

poteri sono assunti dal Vicepresidente o, in caso di impedi-

mento o assenza di quest’ultimo, dal Consigliere più anziano 

per data di nomina ovvero ancora, in caso di parità delle date 

di nomina, dal Consigliere più anziano per età.  



 

ART. 21 - INDENNITA’ 

Al Presidente, al Vicepresidente e ai Consiglieri spetta un 

rimborso forfettario in relazione alla effettiva partecipazio-

ne alla seduta consiliare, nelle modalità nel tempo consentite 

dallo statuto e della legge. La quantificazione del rimborso è 

stabilita dal Consiglio in occasione della seduta di insedia-

mento e rimane immutabile per i cinque anni di durata in cari-

ca e, quale mero parametro per la quantificazione, non potrà 

essere in ogni caso superiore al gettone di presenza come sta-

bilito dal Consiglio Comunale di Desio per la partecipazione 

alle sedute consigliari.  

 

ART. 22 - DIRETTORE GENERALE E RESPONSABILI DELLA FONDAZIONE 

1. Il Consiglio di Amministrazione nomina il Direttore Genera-

le e, compatibilmente con le risorse economiche a disposizione 

della Fondazione ed in base alle necessità della stessa, figu-

re professionali con competenze specifiche, determinando al 

momento della nomina, con apposita delibera, le rispettive 

competenze, la durata del mandato, i requisiti richiesti per 

ricoprire l’incarico, gli emolumenti e i poteri attribuiti 

2. Il Direttore Generale provvede alla gestione finanziaria, 

tecnica ed amministrativa della Fondazione e, come tale, adot-

ta tutti i provvedimenti di organizzazione delle risorse umane 

e strumentali disponibili, finalizzati al raggiungimento degli 

obiettivi stabiliti dal Consiglio d’Amministrazione. 

Collabora con il Presidente e con i Consiglieri alla defini-

zione di programmi e strategie attuative. È segretario della 

Fondazione, partecipa obbligatoriamente alle sedute del Consi-

glio d’Amministrazione e ne redige il relativo verbale. In ca-

so di impedimento accertato, e solo per tale durata, egli può 

essere sostituito da altro impiegato della Fondazione, purché 

vi sia il consenso del Presidente. Il Direttore Generale ed il 

Consiglio di Amministrazione possono sempre adottare provvedi-

menti riguardanti il personale dipendente nel rispetto delle 

norme di legge e di contratto collettivo, anche se non previ-

sti o disciplinati dal predetto regolamento amministrativo. 

Del proprio operato, il Direttore Generale ne risponde diret-

tamente al Consiglio di Amministrazione. 

3. Il Direttore Generale ha pieni poteri di spesa per 

l’osservanza delle disposizioni in materia di sicurezza degli 

ambienti di lavoro su mandato del Consiglio di Amministrazio-

ne. 

4. L’incarico di Direttore Generale può essere revocato dal 

Consiglio di Amministrazione con atto motivato, in relazione 

alla negativa valutazione del suo operato o del venir meno del 

rapporto fiduciario. 

 

 

Titolo VI 



Revisione legale dei conti 

 

ART. 23 –  REVISIONE LEGALE DEI CONTI 

1. Il Consiglio di Amministrazione della Fondazione nomina il 

Revisore Legale dei Conti monocratico. 

Il Revisore Legale dei conti esercita il controllo sulla rego-

larità contabile della Fondazione, ai sensi delle norme civi-

listiche, fatti salvi gli ulteriori controlli previsti dalla 

legge sulle persone giuridiche private. 

Il Revisore viene scelto tra gli iscritti al Registro dei Re-

visori Legali e dura in carica tre anni, con possibilità di 

riconferma per egual periodo. 

Il Revisore Legale espleta tutti gli accertamenti necessari ai 

fini dell’esercizio del controllo e può essere richiesto di 

relazionare a una seduta del Consiglio di Amministrazione che 

tratta di argomenti inerenti i suoi compiti. Di ogni rilievo 

effettuato riferirà al Presidente del Consiglio di Amministra-

zione e al Direttore Generale. 

Al Revisore Legale è corrisposto un compenso fissato dal Con-

siglio di Amministrazione. 

 

Titolo VII 

Amministrazione e norme generali 

 

ART. 24 – ESERCIZIO SOCIALE 

1. L’esercizio sociale della Fondazione ha inizio il 1° gen-

naio e termina il 31 Dicembre di ciascun anno. 

2. Il Consiglio di Amministrazione approva il bilancio di 

esercizio, con le modalità ed entro i termini di legge. 

3. Il bilancio di esercizio è redatto nelle forme di legge. 

 

ART. 25 - UTILIZZO UTILI ED AVANZI DI GESTIONE 

1. È vietata qualsiasi distribuzione, diretta o indiretta, di 

utili od avanzi di gestione, del fondo di dotazione, nonché di 

altri fondi e riserve durante la vita della Fondazione, ai 

sensi di legge. 

2. La Fondazione ha l'obbligo di impiegare gli utili o gli 

avanzi di gestione per la realizzazione delle attività statu-

tarie. 

 

ART. 26 - ORDINAMENTO - GESTIONE E CONTABILITA’ DELLA FONDA-

ZIONE 

1. L’ordinamento, la gestione, la contabilità della Fondazio-

ne, le attribuzioni del Direttore Generale e dei Responsabili 

dei Servizi e dei Settori, sono disciplinati con norme regola-

mentari e coordinati provvedimenti del Consiglio di Ammini-

strazione. 

 

ART. 27 – ORDINAMENTO 

1. L’ordinamento e l’organizzazione del personale viene defi-



nito dal Consiglio di Amministrazione e verrà applicato il 

contratto collettivo di lavoro previsto dalle normative vigen-

ti. 

 

ART. 28 - SCIOGLIMENTO DELLA FONDAZIONE 

1. Qualora il Consiglio di Amministrazione ritenesse esaurito 

lo scopo sociale o per qualsiasi ragione credesse di dover 

sciogliere la Fondazione, nominerà uno o più Liquidatori, de-

terminandone i relativi poteri. 

2. In caso di scioglimento o estinzione della Fondazione per 

qualunque causa, il patrimonio verrà devoluto, con delibera-

zione del Consiglio di Amministrazione, ad altri enti del Ter-

zo settore, operanti per il raggiungimento di scopi analoghi a 

quelli istituzionali o a fini di pubblica utilità.  

 

ART. 29 - SUBENTRO NEI RAPPORTI ATTIVI E PASSIVI IN ESSERE CON 

LA A.S.P. TRASFORMATA IN FONDAZIONE 

1. La Fondazione è subentrata alla A.S.P. “Pio e Ninetta Ga-

vazzi” in tutti i rapporti attivi e passivi ad essa facenti 

capo. 

2. Nel periodo transitorio si applicano le normative interne 

vigenti al momento della trasformazione. 

 

ART. 30 – NORME TRANSITORIE E FINALI 

Al fine di dare continuità all’attività della Fondazione, il 

Consiglio di Indirizzo attualmente in carica mantiene i poteri 

al medesimo spettanti sino alla nomina del nuovo Consiglio di 

Amministrazione, che dovrà avvenire nel rispetto delle proce-

dure previste dall’art.12 del presente Statuto, e, costituita 

la Fondazione sarà inteso quale Consiglio di Amministrazione 

con le facoltà, diritti ed obblighi stabiliti. 

 

ART. 31 - RINVIO 

1. Per quanto non previsto dal presente Statuto si applicano 

le disposizioni del Codice Civile. 

F.to Gian Battista Aceti - Luigi Roncoroni. 

***** 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Certifico io sottoscritto dott. Luigi Roncoroni, notaio in De-

sio, iscritto al Collegio Notarile di Milano, mediante apposi-

zione al presente file della mia firma digitale (dotata di 

certificato di vigenza sino al giorno 11 settembre 2026, rila-

sciato dal Consiglio Nazionale del Notariato - Certification 

Authority), che la presente copia contenuta su supporto infor-

matico, è conforme all'originale formato su supporto cartaceo. 

Desio, addì 25 (venticinque) ottobre 2024 (duemilaventiquat-
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